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Nuovo ordinamento 
delle attività musicali, liriche, concertistiche e di balletto 

ONOREVOLI SENATORI. — L'attuazione del

l'ordinamento regionale e l'intreduzione del

la politica idi piano per ila programmazione 
economica n'azionale costituiscono indubbia

mente la necessaria premessa delle grandi 
riforme strutturali din atto, relative alila, casa, 
■alla scuola, alla famiglia e alla sanità e di 
quelle che seguiranno ulteriormente, per da

re al nostro Paese la fisionomia e la strut

tura di una moderna e progredita comunità 
nazionale. 

Ma è da ritenersi che la loro funzione di 
rinnovamento e di stimalo non si esaurisca 
negli importanti compiti suindicati, bensì 
postuli una più attenta considerazione dei 
problemi della cultura intesa non più in sen

so nozionistico e quantitativo, ima n d suo 
significato più vero e profondo di anima e 
di contenuto civile di una società in fase 
di continuo e costante progresso nella quale 
i ■cittadini e, in particolare, i lavoratori ed i 
giovani, assumono un crescente interesse, 
un più vivo senso di partecipazione ad una 
acuta responsabilità. 

Al concetto tradizionale di cultura inteso 
come patrimonio riservato a gruppi di ini

ziati o a elites di vertici, sta infatti sosti

tuendosi rapidamente quello di una cultura 
considerata coirne patrimonio sociale comu

ne al quale, tutti i cittadini, indipendente

mente dal ceto sociale cui appartengano, 
hanno diritto alfaccesso ad al godimento. 

Da qui nasce il principio del dirittodo

vere dal singolo cittadino a godere del pie

no possesso dei beni costituenti il patrimo

nio culturale nazionale e mondiale e dello 
Stato di predisporre tutti gli strumenti utili 
e tutti i mezzi necessari perchè tutti i citta

dini possano liberamente e completamente 
goderne. 

La conoscenza e la diffusione della cul

tura a tutti ii livelli educativi e formativi 
diventa così la premessa (indispensabile per 
la formazione di una comunità nazionale 
nella quale tutti i cittadini siano in grado 
di godere pienamente dei vantaggi che una 
società moderna più umana può dargli at

traverso le tecniche di produzione, di distri

buzione e di consumo e attraverso le grandi 
riforme ideile strutture e delle infrastrut

ture del Paese. 
Ma di possesso ideila cultura è da consi

derarsi oggi tanto più necessario in una 
società che si apre alla conoscenza ed alla 
comprensione dei popoli del mondo intero, 
al di fuori e al di sopra di meri ■interessi 
commerciali o di rapporti di potenza e di 
forza, ma come valori umani e civili singoli 
e collettivi, in uno spirito e un rapporto 
non coloniale, ma di piena ed umile frater

nità. 
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Non vi è dubbio quindi dhe i problemi 
della cultura, nelle sue varie forme e mani
festazioni, assumano oggi una dimensione 
primaria e debbano essere considerati non 
più come corollario, o aspetti secondari del
le grandi riforme, ima come elemento inte
grante e necessario ideile riforme stesse sia 
nella fase idi attuazione, come in quella idi 
comprensione e del godimento. 

Tutto ciò premesso, deve essere sottoli
neato coirne nel grande patrimonio cultura
le antico, moderno e contemporaneo che 
costituisce una gloriosa tradizione e vanto 
dal nostro Paese ed una caratteristica tipica 
della nostra civiltà, ila musica occupa un 
posto idi primaria importanza spaziando in 
tutte le forme ed espressioni musicali in 
modo eccelso. 

Il godimento della musica, da privilegio 
di pochi — eccezione fatta per la musica re
ligiosa e per quella popolare — nel corso 
dei secali è diventato sempre più accessibi
le alile masse popolari, pur non perdendo — 
se non in modesta misura — il suo carat
tere privato e di puro diletto. Il grande 
teatro miusicalle italiano dell'Ottocento ha 
contribuito non poco, anche se din forme non 
culturali, air avvicinamento del grande pub
blico alla musica pur trascurando, in gene
rale, la grande musica sinfonica. A tali defi
cienze hanno rimediato in buona parte le 
numerose iniziative musicali sarte accanto 
ai teatri lirici tradizionali e in tempi recen
ti la radio e la televisione. Ma molto cam
mino resta lancoira da fare, soprattuto nel 
settore dell'educazione musicale, par porta
re il nostro Paese ai (necessari divelli cultu
rali ohe una società ad uno Stato moderno 
postulano e che i cittadini più o untano co
scientemente richiedono. 

Lo sfarzo dello Stato par la musica in 
Italia — non considerando tutta una serie 
di provvedimenti utili di minore importan
za — si è concretato soprattutto in due 
grandi interventi legislativi: il regio decre
to-legge 8 febbraio 1936, n. 438, e la legge 14 
agosto 1967, n. 800, tuttora in vigore. 

Senza entrare nel imerito dei due provve
dimenti legislativi ricordati, si deve osser
vare ohe, nonostante le lacune e le deficien
ze verificate a posteriori in sede di applica
zione, essi costituiscono due interventi di 

notevole importanza ed un serio responsa
bile intervento dello Stato per trasformare 
le attività musicali da fatto privato a fatto 
pubbliic® con la legge dal 1936 e ad ordina
re tutta la complessa materia delle attività 
musicali dando un notevole impulso alla 
conoscenza ed alla diffusione della musica, 
con particolare slancio per le attività con
certistiche, con la legge n. 800. 

Ma da rapida e continua evoluzione delle 
strutture sociali; ile esigenze nuove sul pia
no artistico e culturale; la necessità di ga
rantire il prezioso materiale umano costi
tuito dagli autori, dai direttori, dagli ar
tisti di canto, dai professori di orchestra 
e da tutte le masse artistiche e tecniche che 
operano nel settore; la insufficienza degli 
stanziamenti; la mancanza di una program
mazione organica e coordinata; ile eccessive 
remore burocratiche; da sproporzione degli 
interventi fra i diversi settori dell'attività 
musicale; la mancanza di una educazione 
musicale a livello scolastico; la necessità 
delia formazione di nuovi quadri artistici; 
l'affermarsi del valore sociale della musica; 
ad altri'motivi fra i quali, non secondario, 
quello della grave situazione finanziaria in 
cui versano gli enti lirici e sinfonici e — sia 
pure in misura iminore — tutte le altre at
tività musicali, ci inducono a presentare il 
presente disegno idi legge per il riordinamen
to in senso globale e moderno, di tutto il 
settore partendo dalla educazione musicale 
per arrivare a quello delle attività musicali. 

L'articolo 1 riassume i presupposti sui 
quali si articola la riforma ohe proponiamo: 
riconoscimento della primaria funzione cul
turale dalla musica; inserimento dei piani 
par lo sviluppo delle attività musicali tra gli 
obiettivi della programmazione economica 
nazionale; decentramento regionale del set
to! e e visione unitaria della musica nei 
suoi diversi momenti (didattico^foirmativo e 
fruitivo) e nelle sue diverse forme di espres
sione (teatro lirico, concertistica, eccetera). 

Importanza culturale. 

È unanimemente riconosciuto che la mu
sica è un fattore determinante per l'eleva
zione culturale e sociale delle collettività. Le 
esperienze in materia delle Nazioni più pro-
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gradite (Ungheria, Germania federale, ed 
altre) ci confermano che poche discipline 
come la musica hanno un'importanza così 
decisiva nel processo formativo del fanciul
lo, sotto l'aspetto intellettivo e morale e nel-
l'arricchimento spirituale dell'individuo in 
genere. 

Con tale convincimento ohe, coirne si è det
to, è del resto generalizzato, riteniamo che 
lo Stato deve considerare quale imperativo 
categorico la necessità di sostenere la mu
sica, lirica e concertistica, non più sul piano 
del sovvenziionamento discrezionale, bensì 
su quello del finanziamento obbligatorio, nel 
presupposto che il consumo ideila musica 
non è un'esigenza di svago voluttuario, ma 
al contrario strumento primario di cultura. 
A tal line si prevede (articolo 2) un fondo na
zionale per la musica, fissato sulla base del 
piano nazionale di sviluppo delle attività 
musicali. 

Programmazione nazionale. 

Le finalità ohe lo Stato si è prefisso con 
i piani pluriennali di sviluppo econoimico e 
strutturale del Paese, e cioè consentire al 
Governo ed al Parlamento la scelta della po
litica più idonea ad assicurare l'ordinato ed 
armonico ed equilibrato evolversi della vita 
nazionale, devono valere anche per le atti
vità musicali. Da ciò l'aggancio del presente 
disegno di legge con la programmazione 
economica ideilo Stato, nel senso ohe anche 
per il settore della musica si prevede un 
piano nazionale quinquennale per lo svilup
po dalla musica, sotto il profilo dell'istru
zione e delle attività, da inserire tra gli 
obiettivi della pianificazione generale. 

La scelta della politica da seguire per as
sicurare l'irradiazione organica delle attività 
musicali nell'intero territorio nazionale, è 
rimessa all'autonomia dogli Enti territoriali 
locali e degli organismi musicali in essi ope
ranti, i quali dovranno conformarsi agli 
obiettivi previsti nel piano nazionale, alla 
cui elaborazione avranno partecipato (ar
ticoli 3 e 4) insieme ad un Comitato inter
ministeriale per la musica. Quest'ultimo 
organismo costituisce la necessaria garan
zia dell'impegno governativo e dello Stato 
a realizzare de finalità dalla legge. 

E RELAZIONI - DOCUMENTI 

A livello nazionale devono altresì essere 
affrontati i problemi di coordinamento e di 
armonizzazione delle scelte elaborate local
mente e a tal fine opererà una Commissione 
centrale per la musica (articolo 5) articolata 
in due Sezioni una per la didattica e l'altra 
per le attività, rappresentativa, quest'ulti
ma, degli enti territoriali locali e delle or
ganizzazioni di categoria. Detta Commissio
ne fissa le linee del piano nazionale per la 
musica, sulla base dei singoli piani regiona
li, effettuando periodici accertamenti sui ri
sultati acquisiti in ciascun comprensorio 
onde verificarne la rispondenza con gli 
obiettivi del piano nazionale; elabora il pia
no di ripartizione del fondo nazionale per 
la musica tra le Ragioni in equa ripartizione 
tra d vari settori musicali in esse operanti, 
sulla base dei programmi di attività; assi
cura il coordinamento tra i programmi re
gionali; predispone il piano nazionale per 
la creazione delle strutture musicali nei com
prensori regionali, che ne sono privi o che 
risultino deficitari; stabilisce la quota del 
fondo nazionale da destinare alle iniziative 
promozionali, sperimentali ed alla diffusio
ne dalla cultura musicale all'estero. 

Regionalizzazione delle attività musicali. 

Eid eccoci al terzo aspetto caratterizzante 
la nostra proposta: la regionalizzazione del
le attività musicali. Mentre si conviene da 
più parti che il settore in esame non può 
ignorare la nuova realtà in cui si è articolato 
il nostro Paese con l'istituzione dell'ordina
mento regiomale, vi è divergenza sul con
tenuto da dare a questo principio. 

Noi siamo per l'esaltazione delle autono
mie locali quale momento determinante per 
assicurare un razionale e moderno evolver
si delle condizioni culturali della colletti
vità, nel senso di diretta ed autonomia elabo
razione dai criteri artisiticonarganizzatM e 
delle scelte politiche da seguire a livello ter
ritoriale per conseguire gli obiettivi di svi
luppo del piano nazionale par la musica. 
Ma siamo anche per la libertà di iniziativa, 
per una visione pluralistica del fenomeno 
musicale. Siamo in sostanza per la salva
guardia dalle autonomie operative dai vari 
organismi idonei ad assicurare la irappre-
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sentazione e l'esecuzione dalla musica, sia
no assi di natura pubblica o privata, con 
esclusione del fine speculativo, ma senza di
scriminazioni. 

Da ciò la nostra proposta di demandare 
alla Commissione centrale par la musica (ar
ticolo 6) la ripartizione percentuale del fon
do nazionale per la musica tra i vari settori 
musicali operanti in ciascuna Regione (tea
tro regionale, teatri di tradizione, società di 
concerti e corali, istituzioni concertistiche 
orchestrali, orchestre regionali, manifesta
zioni liriche ordinarie, festivals, attività pro
mozionali, eccetera), promossi da enti pub
blici od organismi privati. 

Non si tratta tanto di finalizzare gli orga
nismi musicali esistenti, ohe al contrario 
di alcuni se ine prevede la trasformazione 
in quanto non ritenuti idonei ad una politica 
di irradiazione territoriale della loro pro
duzione, quanto di non mortificare iniziative 
che si sono rilevate pienamente rispondenti 
al raggiungimento delle finalità loro richie
ste. Parliamo della grande maggioranza dei 
teatri di tradizione, degli organismi concer
tistici e di quelle altre iniziative musicali di 
livello culturale (festivals, concorsi, rasse
gne, eccetera). 

La validità di cui datti settori hanno dato 
prova nel contesto di una legge lacunosa 
quale si è rivelata ila n. 800 del 14 agosto 
1967, validità che non potrà ohe trovare con
ferma per effetto della riforma qui propo
sta, esigeva la ricerca di un criterio itale da 
garantire alle menzionate iniziative la esi
stenza operativa. 

Né demandare ad un organismo centrale 
di coordinamento, quale è la Commissione 
centrale per la niuisiea, la suddivisione per 
settori del fondo regionale per la musica, 
svuota di contenuto uno dei presupposti del 
presente disegno di legge, di attribuire i 
più ampi poteri decisionali agli organismi 
rappresentativi regionali par realizzare le 
finalità della legge stessa. Ed invero local
mente si elaborano i piani di sviluppo re
gionale della musica, se ne stabiliscono i 
tempi e le modalità di attuazione e si ripar
tiscono i fondi nell'ambito dei vari settori, 
tra le singole iniziative. 

Con il sistema proposto si è inteso in 
conclusione evitare il pericolo che, nell'in
tento di superare l'attuale verticismo buro
cratico nazionale, si finisca poi col sostituir
vi un centralismo regionale, il quale senza 
eliminare gli inconvenienti del primo, ne 
accentuerebbe gli aspetti negativi. E certa
mente ad una siffatta negativa prospettiva 
si perverrebbe ove il concetto di « regiona
lizzazione » venisse inteso non come decen
tramento ragionale di funzioni amministra
tive ora dello Sitato, garantendo la pluralità 
delle iniziative, bensì nel senso di attribuire 
alle Regioni la gestione e la organizzazione 
delle attività musicali, che significa in pra
tica accentrare negli Enti territoriali ogni 
potere discrezionale, e quindi il ripetersi 
dagli inconvenienti sopra delineati. 

In linea con queste premesse si articola 
la nostra proposta sui rapporti tra Sitato, 
Regione ad attività musicali. 

In ogni Regione vengono istituiti due or
ganismi decisionali par i problemi dalla mu
sica, rappresentativi, ima non pletorici, con 
lo scopo di elaborare ed attuare le scelte 
più rispondenti alla più ampia diffusione 
delle attività -musicali nel .territorio di com
petenza. Il primo (articolo 7), « Cqmimissio-
ne regionale per la musica », che definire
mo politico, con il compito di definire il 
piano di sviluppo dalle attività musicali 
nella Regione, in armonia con gli obiettivi 
fissati dal piano nazionale per la musica; il 
secondo (articolo 11), denominato « Centro 
regionale per la programmazione daHe at
tività musicali », costituente l'organo esecu
tivo e tecnico, con lo scopo di prendere tutte 
le iniziative atte ad assicurare la più ampia 
diffusione della musica nel territorio, assi
curando il necessario coordinamento tra le 
varie attività e ripartendo fra le stesse, in 
equa proporzione, il fondo regionale per la 
musica (articolo 8). 

Le modalità per la nomina dei coimponen
ti e par il funzionamento dai idue organismi 
citati, sono stabiliti con appositi regolamen
ti regionali. 

L'articolo 12 indica i generi di attività che 
possono essere ipotizzati in ciascuna Regio
ne e i settori che tali generi sono chiamati a 
realizzare. 
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Tra i vari settori, è individuato (artico
lo 13) il teatro musicale (regionale che ha 
il compito -di realizzare, divulgare e propa
gandare la cultura musicale e coin possibi
lità anche di iniziative polidisciplinari (mu
sica, prosa, biblioteche, eccetera). 

Si è anche tenuto conto delle Regioni che 
sono prive delle strutture musicali di base 
(teatri, auditori, orchestre, cori, eccetera) 
ad al riguardo oltre alla previsione di un 
fondo (articolo 18) per creare tali strutture, 
è prevista (articolo 20) la possibilità di for
me consortili interregionali per la creazione 
in comune delle strutture mancanti e defici
tarie e par la programmazione dell'attività. 

Istruzione musicale. 

L'aspetto educativo rappresenta il quar
to ed ultimo presupposto ideologico del 
nostro disagno di legge. 

Il fine che intende perseguire la legge sul 
riordinamento delle attività musicali è — 
ripetiamolo — quello di consentire a tutti i 
cittadini il godimento dei beni ohe costitui
scono il nostro patrimonio artistico e cultu
rale nell'area specifica ideila musica. Ma non 
si può ignorare che la fruizione di talli beni 
è condizionata dall'educazione musicale 
acquisita nella scuola, e soprattutto nelle 
classi degli ordini primario e secondario. 

Sull'importanza della formazione scola
stica non è necessario spendere molte pa
role. Basteranno due considerazioni. La pri
ma, generica, riguarda la cultura « figurati
va » degli italiani, la quale ha beneficiato di 
un notevole incremento a seguito dall'inclu
sione quali materie obbligatorie della storia 
dell'arte nei licei e 'dell'educazione artistica 
nella scuola media. La seconda, pertinente, 
chiama in causa i Paesi ohe oggi vantano 
una cultura musicale oapillarirnante diffusa, 
e sono quelli nei quali la scuola, in armonico 
contesto didattico con ile altre discipline, at
tua efficacemente l'educazione musicale. 
Queste e altre motivazioni (tra cui l'impor
tanza, ribadita da pedagogisti, psicologi e 
sociologi, dell'educazione musicale nella for
mazione dell'uomo e dal cittadino) confer
mano la necessità ohe il riordinamento delle 
attività musicali venga affrontato dàlie ra
dici, cioè nella scuola di itutti, con un'edu

cazione musicale svolta in imoido graduale 
ed organico. 

Sulla situazione dell'educazione musicale 
nella scuola italiana pesa tuttora il rapporto 
diffuso dalil'Unesoo nel 1958, in base al quale, 
delle 73 Nazioni aderenti al Bureau interna
tional de Veducation, solo 7 non provvede^ 
vano ad una efficace educazione musicale 
nella scuola primaria. L'Italia era una delle 
7 Nazioni, la sola tra quelle che vantano un 
glorioso passato artistico. 

La situazione denunciata nel 1958 ha co
nosciuto un solo, modesto miglioramento, 
un'ora sattimanale obbligatoria di educazio
ne musicale introdotta nella prima classe 
della scuola media: del tutto insufficiente, 
a fronte della reale non^prasenza di tale di
sciplina in tutta la scuola elementare, delia 
sua facoltatività nella seconda e nella ter
za media, dell'assenza totale (salvo l'Istituto 
magistrale) nella scuola secondaria. 

L'attuazione di una educazione musicale 
nel senso da noi auspicato nella scuola pri
maria e secondaria spetta al Ministero della 
pubblica istruzione, ma è certo che un'azio
ne sviluppata di concerto con gli organismi 
che fanno capo al Ministero dallo spettaco
lo può contribuire a far superare la lamen
tata condizione di arretratezza. 

Che tale collaborazione non sia impossi
bile lo dimostra quanto è avvenuto in altri 
Paesi, per esempio in Ungheria e in Francia, 
dove i progetti di incremento dell'educazio
ne musicale proposti rispettivamente da 
Kodally e dia Landawski hanno avuto origine 
e sviluppo fuori dai tradizionali Dicasteri 
preposti alla scuola. 

Nel presente disegno di legge ai problemi 
dell'educazione musicale fanno specifico ri
ferimento gli articoli 5, 6, 9 e 10. 

L'articolo 5 riguarda la formazione dalla 
Commissione centrale par ila (musica, sezio
ne per l'educazione musicale. Essa è presie
duta dal Ministro della pubblica istruzione 
e composta da funzionari direttivi, musici
sti e insegnanti. I suoi compiti (articolo.6) 
sono di favorire lo sviluppo dell'educazione 
musicale in tutte le forme e sorvegliare la 
formazione professionale dei musicisti, can
tanti, artisti di ballo. 

Il titolo II del disegno di legge riguarda 
l'educazione alla musica; nell'articolo 9 sono 
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delineati i princìpi ai quali deve richiamarsi 
l'educazione musicale nelle 'scuole di ogni or
dine e grado; l'articolo 10 tratta dei centri 
di formazione professionale: conservatori di 
musica, accademia nazionale di danza, centri 
regionali di formazione musicale. 

Collocamento. 

Il titolo IV concerne il problema idei col
locamento del personale artistico. 

L'articolo 14 riguarda il collocamento, sul
la base della richiesta nominativa, per il per
sonale artistico, tecnico, impiegatizio ed ope
raio utilizzato dalle attività musicali. Nel ri
chiamare le norme generali in materia con
tenute nel decreto del Presidiente della Re
pubblica 24 settembre 1963, n. 2053, l'arti
colo prevede in particolare la possibilità di 
assunzione diretta per gli artisti ed esecu
tori primari in genere e per i complessi re
golarmente costituiti, per i quali le attività 
musicali sono tenute unicamente a comu
nicare all'Ufficio speciale di collocamento i 
relativi nominativi, determinandosi con itale 
comunicazione l'automatica iscrizione nelle 
liste di collocamento. 

Per le attività 'musicali non aventi carat
tere pubblico è prescritta, agii effetti dalla 
corresponsione dei contributi statali, l'esi
bizione di una apposita attestazione com
provante l'osservanza delle norme sul collo
camento. 

Per la disciplina idei rapporti di lavoro del 
personale utilizzato dalle attività musicali 
l'articolo 15 rinvia alle norme di diritto pri
vato ed ai contratti di lavoro, collettivi ed 
individuali, stabilendo altresì il contenimen
to della spesa del personale nell'ambito del
le previsioni contenute nel piano quinquen
nale. 

L'articolo 16 regola l'imipiego da parte del
le attività musicali di artisti ed esecutori 
stranieri, nel rispetto delle norme comuni
tarie e degli accordi di intercambio cultu
rale, nonché in rapporto alle condizioni di 
reciprocità idi trattamento. 

L'articolo 17 disciplina l'attività . delle 
agenzie teatrali riconoscendo opportuno che 
le medesime continuino a svolgere una fun
zione di assistenza degli artisti nel reperi
mento delle occasioni di lavoro, al di fuori 
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peraltro da ogni forma di mediazione nella 
stipulazione dei contratti di lavoro. A salva
guardia di tale principio l'articolo 17 sta
bilisce che le agenzie teatrali, per poter ope
rare, devono essere munite di una apposita 
licenza rilasciata dall'Ufficio speciale di 
collocamento dai lavoratori dello spattaco-
ilo, cui spetta anche di esercitare i controlli 
ritenuti opportuni sull'attività e sui bilanci 
di gestione delle agenzie medesime. 

Parte finanziaria. 

L'impegno che si richiede all'Io Stato per 
attuare la riforma prevista dal presente 
disegno di legge, in attesa della approvazio
ne del piano nazionale per la musica e del 
fondo per il relativo finanziamento, è indi
cato negli articoli 18 e 22. Il primo prevede 
un fondo nazionale di 10 miliardi da desti
nare a titolo di contributi, sotto forma di 
crediti agevolati, alle Ragioni par realizzare 
nei territori dì competenza il rimoderna
mento, il riattivamento o la costruzione di 
locali per le manifestazioni musicali nonché 
par creare le altre strutture necessarie (com
plessi orchestrali, corali, masse tecniche, ec
cetera). 

L'articolo 22 fissa in lire 5 miliardi il fon
do annuo per il settore dell'istruzione musi
cale ed in lire 60 miliardi quello per le atti
vità musicali. 

Tale indicazione finanziaria poggia, per la 
parte relativa all'istruzione, sulla previsione 
ohe l'ampliamento delle strutture di base (in
carichi didattici, aule attrezzate, strumenti, 
eccetera) comporti, almeno inizialmente, un 
onere dell'ordine della cifra indicata; per la 
parte de le attività, sul costo della gestione 
attuale della musica, ohe per il 1971 non ri
sulta inferiore ai 54 miliardi e ohe a par
tire dal 1972, anche per effetto dei nuovi 
contratti collettivi di lavoro dei dipendenti 
dagli Enti lirici, ascenderà a 60 miliardi 
annui. 

Si passa infine alle disposizioni transito
rie ohe prevedono ile norme di attuazione 
(art. 19); lo scioglknanto degli Enti lirici e 
•il passaggio dei relativi dipendenti alle Re
gioni competenti (art. 21) e la già ricordata 
parte finanziaria con la relativa copertura 
(artt. 22 e 23). 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

{Finalità della legge) 

Lo Sitato considera la musica di primaria 
importanza per la collettività nazionale e ne 
assicura il pieno godimento a tutti i citta
dini. 

Per favorire la conoscenza e la valorizza
zione del patrimonio musicale di ogni epo
ca, lo Sitato promuove l'educazione musicale 
nelle 'Scuole di ogni ordine e grado, la for
mazione deli quadri professionali del settore 
ed interviene a sostegno delle attività musi
cali svolte a tutti 1 livelli con adeguati finan
ziamenti. 

Gli obiettivi, per l'armonico sviluppo del
la cultura musicale nel Paese, sono inseriti 
nel piano per la programmazione economica 
nazionale. 

A norma dall'articolo 118 della Costituzio
ne lo Stato delega proprie funzioni ammi
nistrative per il settore musicale alle Ragio
ni, nel quadro delle norme contenute nella 
presente legge. 

Art. 2. 

{Fondo nazionale per la musica) 

Per il raggiungimento delle finalità di cui 
al precedente articolo, viene stanziato un 
fondo nazionale per la musica il cui am
montare è fissato, per ogni quinquennio, 
dal Comitato interministeriale per la musica, 
su proposta dell Ministero dalla pubblica 
istruzione e di quello del turismo e dello spet
tacolo, sentita la Commissione centrale per 
la musica. 

Il fondo suddetto fa parte degli impegni 
di spesa iscritti nel bilancio dello Stato per 
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il raggiungimento degli obiettivi fissati dal 
piano quinquennale per ila programmazione 
economica nazionale. 

I Ministri della pubblica istruzione e del 
turismo e dello spettacolo provvedono ad 
iscrivere annualmente in appositi capitoli 
dei rispettivi stati di previsione, a partire 
dall'esercizio 1971, i fondi stanziati per i set
tori di competenza nei piani per la program
mazione economica nazionale. 

Art. 3. 

{Comitato interministeriale per la musica) 

Presso la Presidenza dal Consiglio dei mi
nistri è istituito il Comitato interministe
riale par la musica. 

Esso è presieduto dal Presidente del Con
siglio dei ministri o, per sua delega, dal Sot
tosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio medesimo ed è composto da: 

a) il Ministro degli affari esteri; 
b) il Ministro dall'intorno; 
e) il Ministro del bilancio e della pro

grammazione econoimica; 
d) il Ministro del tesoro; 
e) il Ministro della pubblica istruzione; 
/) il Ministro dei lavori pubblici; 
g) il Ministro del lavoro e della previ

denza sociale; 
h) il Ministro delle partecipazioni sta

tali; 
i) il Ministro del turismo e dello spet

tacolo; 
l) il Ministro par l'attuazione delle Re

gioni. 

I Ministri facenti parte del Comitato pos
sono delegare, in caso di loro assenza o 
impedimento, un Sottosegretario del pro
prio Dicastero. 

Alle riunioni del Comitato interministe
riale partecipano, a titolo di consulenza, i 
presidenti delle Regioni o gli assessori re
gionali per la cultura. 

Segretario del Comitato è il segretario 
generale del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica. 
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Art. 4. 

{Attribuzioni del Comitato interministeriale 
per la musica) 

Il Comitato interministeriale per la mu
sica di cui al precadente articolo 3 ha le se
guenti attribuzioni: 

a) approva il piano nazionale per la 
programmazione quinquennale e per lo svi
luppo dall'istruzione musicale e delle atti
vità musicali, predisposto dalla Commissio
ne centrale per la musica, sentiti i presi
denti delle Ragioni o, per loro delega, gli 
assessori ragionali per la cultura; 

b) fissa lo stanziamento quinquennale 
dal fondo nazionale per la musica, stabilen
do la ripartizione tra i Ministeri dalia pub
blica istruzione e quello dal turismo e dello 
spettacolo; 

e) determina le linee generali in materia 
di coordinamento delle attività musicali an
che com riferimento a quelle radiofoniche e 
televisive. 

Art. 5. 

{Commissione centrale per la musica) 

È istituite la Commissione centrale per 
la musica articolata in due sezioni, una per 
i problemi, dell'educazione musicale presso 
il Ministero della pubblica istruzione e l'al
tra par lo svolgimento delle manifestazioni 
musicali presso il Ministero idei turismo e 
dello spettacolo. 

La sezione per l'educazione musicale è 
presieduta dal Ministro della pubblica istru
zione o, per sua delega, da un Sottosegre
tario della stessa Amministrazione ed è com
posta da: 

a) il capo dell'Ispettorato per l'istruzio
ne artistica; 

b) tre ispettori per rieducazione musi-
caie presso le direzioni generali della scuola 
elementare, media, secondaria di secondo 
grado; 

e) un direttore di Conservatorio; 
d) due insegnanti di Conservatorio; 
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e) il direttore dell'Accademia nazionale 
di danza; 

/) un docente universitario di storia 
della musica; 

g) due insegnanti di educazione musi
cale nella scuola media; 

h) un pedagogista; 
i) un rappresentante delle Regioni, de

signato dalle stesse; 
l) un rappresentante del sindacato istru

zione artistica; 
m) un direttore didattico di scuola ele

mentare; 
n) un preside di scuola secondaria; 
o) due esperti designati dal Ministro 

della pubblica istruzione tra i musicisti ed 
i pedagogisti. 

I componenti della Commissione di cui 
alle lettere da e) a n) possono essere sosti
tuiti da supplenti. 

I componenti dalla 'Commissione di cui 
alla lettera b) sono designati dal Ministro 
della pubblica istruzione tra funzionari del
le carriere direttive. I componenti di cui alle 
lettere e) e d) sono designati dai direttori 
e dagli insegnanti dei 'Conservatori con mo
dalità analoghe a quelle seguite per la no
mina dei rappresentanti nel Consiglio supe
riore della pubblica istruzione. I compo
nenti della 'Commissione di cui alle iettare 
g), l), m) e n) sono designati rispettiva
mente dai sindacati nazionali dei musicisti, 
dal sindacato dell'istruzione artistica, dai 
sindacati delle .scuole. Il componente della 
Commissione idi cui alla lettera h) è desi
gnato dal Ministro della pubblica istruzione. 

La sezione per le manifestazioni musicali 
è presieduta dal Ministro dal turismo e idei
lo spettacolo o, per sua delega, da un Sotto
segretario di Stato dalla stessa Amministra
zione ed è composta da: 

a) il direttore generale dello spettacolo; 
b) tre rappresentanti dalle Regioni, ri

spettivamente dell'Italia settentrionale, cen
trale, meridionale ed insulare, -designati dal
le stesse; 
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c) tre rappresentanti dei Comuni, desi
gnati dall'Associazione nazionale dei co
muni; 

d) un rappresentante delle Province, de
signato dall'Unione nazionale delle provin
ce d'Italia; 

e) un rappresentante della SIAE; 
/) tre rappresentanti degli operatori 

musicali e dello spettacolo, designati dalla 
Associazione generale italiana dello spet
tacolo; 

g) tre rappresentanti dei lavoratori del
lo spettacolo, designati unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali maggiormente rap
presentative su scala nazionale; 

h) due rappresentanti dei musicisti, de
signati unitariamente dalle organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative su 
scala nazionale; 

i) due esperti designati dal Ministero 
del turismo e ideilo spettacolo. 

I membri di cui aHe lettere da /) e h) 
possono essere sostituiti da supplenti, desi
gnati e nominati secondo le modalità di cui 
ài presente articolo. 

La suddetta Commissione è noirninata con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi
nistri, -sentiti i Ministeri della pubblica istru
zione e del turismo e dello spettacolo e i 
suoi membri durano in carica circa quat
tro anni. 

La Commissione centrale per la musica si 
riunisce a sezioni congiunte almeno due vol
te l'anno, alternativamente presso ciascuno 
dai due Ministeri interessati. 

I Ministri dalla pubblica istruzione e del 
turismo e dello spettacolo convocano le se
zioni idi rispettiva competenza. Le due se
zioni si riuniscono altresì ogni qualvolta ne 
faccia richiesta almeno un terzo dei rispet
tivi componenti. 

La Commissione centrale per la imusica è 
convocata dal Presidente del Consiglio dei 
ministri su proposta congiunta dei Ministeri 
della pubblica istruzione e del turismo e del
lo spettacolo. 

La seduta della Commissione centrale per 
la musica e delle sezioni sono valide in pri
ma convocazione, quando sia presente la 
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maggioranza dei suoi componenti, in seconda 
convocazione qualunque sia il numero dei 
presenti. Tali organismi deliberano a mag
gioranza di due terzi il proprio regolamento 
e l'eventuale organizzazione in sottocomitati. 

Gli atti della Comimisisione centrale per 
la imusioa sono rispettivamente pubblicati 
sul Bollettino ufficiale dei Ministeri della 
pubblica istruzione e del turismo e dello 
spettacolo. 

Art. 6. 

(Attribuzioni della Commissione centrale 
per la musica) 

Alle sezioni della Commissione centrale 
per la musica sono attribuiti i seguenti 
compiti: 

1) alla sezione per l'educazione mu
sicale; 

a) idelineare i princìpi di ordine didat
tico ed artistico per la formazione profes
sionale dei musicisti, cantanti, artisti del 
ballo, coro e strumentisti, nonché par l'edu
cazione musicale nelle scuole primarie e se
condarie, vigilandone la ratta attuazione; 

b) favorire le iniziative che mirino, per 
l'educazione musicale, a oollegare in modo 
organico i programmi di educazione musi
cale nelle scuole di grado diverso; 

e) promuovere le attività per la crea
zione di scuole primarie e secondarie con 
l'insegnamento opzionale della musica; 

d) dare impulso ad ogni altra inizia
tiva intesa a favorire (l'istruzione e la for
mazione professionale nel settore musicale; 

2) alla sezione per vie attività musicali: 
a) fissare le linee generali di ogni pia

no quinquennale nazionale per lo sviluppo 
delle attività musicali, effettuando periodici 
accertamenti sui risultati artistici ed orga
nizzativi realizzati in ciascuna Regione per 
verificarne la (rispondenza con gli obiettivi 
fissati nel piano di programmazione na
zionale; 

b) elaborare il piano di ripartizione 
percentuale del fondo nazionale per la mu-



Atti Parlamentari 14 —■ Senato della Repubblica — 2000 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI  DOCUMENTI 

sica in equa suddivisione tra i vari settori 
musicali (teatri regionali, teatri di tradizio

ne, società concertistiche e corali, istituzioni 
coincert'isticojorchesitrali, orchestre regionali, 
manifestazioni liriche ordinarie, festivals ed 
attività culturali) operanti nelle Regioni, sul

la base dai programmi di attività e dei rela

tivi progetti finanziari dalle stesse presen

tati; 
e) assicurare il coordinamento tra le 

varie Regioni e tra le diverse attività musi

cali nelle stesse programmate, favorendo gli 
scambi di interi spettacoli, materiali ed ar

tisti, anche a livello di coproduzioni; 
d) predisporre il piano nazionale per 

la creazione di strutture teatrali musicali 
idonee (teatri, sale da concerti, complessi 
orchestrali, corali e masse tecniche) in quel

le Regioni che ne sono prive ovvero siano 
insufficienti, sulla base dai singoli progetti 
regionali, di cui al successivo articolo 18; 

e) stabilire la quota parte del fondo 
destinato a ciascuna Ragione, che deve es

sere riservato alle (attività promozionali, ai 
tentativi di sperimentazione ed alle inizia

tive comunque tendenti alla diffusione della 
cultura musicale; 

f) elaborare ogni biennio il piano per 
la diffusione delle manifestazioni musicali 
all'estero, fissandone il finanziamento ohe 
graverà sul fondo nazionale per la musica; 

g) favorire ogni altra iniziativa intesa 
alla più ampia diffusione ideile attività mu

sicali. 

Per formulare le proposte relative alla 
determinazione del piano nazionale per la 
programmazione delle attività musicali sia 
sotto l'aspetto educativo ohe dalle manife

stazioni, nonché per la determinazione del 
fondo nazionale per la musica, la Commis

sione centrale si riunisce a sezioni congiunte. 

Art. 7. 

{Commissione regionale per la musica) 

In ogni Regione, presso l'assessorato alla 
cultura, è istituita la Commissione regionale 
per le attività musicali con lo scopo di ap
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provare, in armonia con gli obiettivi della 
relativa programmazione nazionale, il piano 
di sviluppo regionale del settore musicale. 

Detta Commissione, le cui determinazio
ni sono rese esecutive con provvedimento 
del presidente della Giunta regionale è com
posta da: 

a) il presidente della Giunta regionale 
o, da un -assessore da lui delegato, che la 
presiede; 

b) tre consiglieri regionali designati dal 
Consiglio di cui uno in -rappresentanza della 
minoranza; 

e) un rappresentante deìel Province de
signato dai presidenti delle Province della 
Regione; 

d) tre rappresentanti dei Comuni della 
Regione, di cui uno del capoluogo, designati 
dall'Associazione nazionale comuni d'Italia; 

e) due esperti designati dal presidente 
della Giunta regionale, tra i quali un esperto 
in problemi musicali; 

/) un rappresentante del Centro regio
nale per la musica; 

g) tre rappresentanti degli operatori mu
sicali e dello spettacolo, designati dall'Asso
ciazione generale italiana dello spettacolo; 

h) tre rappresentanti dei lavoratori del
lo spettacolo, designati dalle 'organizzazioni 
sindacali di categoria, maggiormente rappre
sentative su scala nazionale; 

i) due rappresentanti dei musicisti, de
signati dalle organizzazioni sindacali di ca
tegoria, maggiormente rappresentative su 
scala nazionale. 

Le funzioni di segretario sono svolte dal 
segretario della Commissione ragionale per 
la programmazione. 

La Commissione ragionale per la musica 
è nominata con decreto del Presidente della 
Giunta regionale. I suoi membri durano in 
carica quattro anni e sono rieleiggibilli. 

Entro tre -mesi dal suo insediamento, la 
Commissione predispone il proprio regola
mento che diviene esecutivo con 'decreto del 
Presidente della Giunta regionale. 



Atti Parlamentari — 16 — Senato della Repubblica — 2000 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 8. 

(Fondo regionale per la musica) 

Il fondo (regionale per la musica è costi
tuito: 

a) dalla quota del fondo nazionale, di 
cui all'articolo 6; 

b) dai contributi della Regione e degli 
altri enti locali; 

e) da ogni altro provento comunque de
stinato alle attività musicali. 

Il fondo regionale è ripartito dal centro 
ragionale -par la programmazione delle atti
vità musicali di cui al successivo articolo 11, 
secondo criteri che garantiscono l'autonomia 
operativa di ciascuna iniziativa. 

TITOLO II 

EDUCAZIONE ALLA MUSICA 

Art. 9. 

(Insegnamento generale) 

L'educazione musicale, in quanto compo
nente insostituibile della formazione indivi
duale e sociale del cittadino, è materia d'ob
bligo delle scuole primarie e secondarie di 
ogni ordine e grado e dalle attività integra
tive scolastiche. 

Lo svolgimento dell'educazione musicale 
nella scuola primaria e secondaria avviene 
secondo un programma organico da svolgere 
gradualmente attraverso i successivi cicli 
scolastici. Esso si fonda particolarmente sul
la pratica del « far imusica » collettivo, sulla 
conoscenza elementare della grafia musicale, 
sull'ascolto commentato di musiche appar
tenenti ai repertori d'arte e folcloristico'. 

Sullo svolgimento dell'educazione musica
le nelle scuole per tutti esercita la sorve
glianza la Prima sezione della Commissione 
centrale per la musica. 

L'insegnamento dell'educazione musicale è 
affidata ai maestri elementari nelle scuole 
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primarie, a insegnanti specifici dalla mate
ria nella scuola madia e nella scuola secon
daria di secondo grado. Dove i maestri ele
mentari non siano in grado di (impartire tale 
insegnamento, varranno chiamati insegnanti 
di educazione musicale. 

Oltre ali'insegnamento dell'educazione mu
sicale par tutti, in alcune scuole elementari 
del secondo ciclo e nelle scuole medie ven
gono istituiti corsi opzionali od integrativi 
musicali in cui si impartiscano anche inse
gnamenti strumentali. 

È prevista l'istituzione nelle Università di 
corsi di laurea in musica, in cui l'insegna
mento strumentale, vocale e della composi
zione sia integrato da studi storico-critici 
sulla teoria e sulla letteratura musicale. 

Art. 10. 
(Centri di formazione professionale) 

La formazione dei quadri musicali viene 
effettuata: 

a) presso i Conservatori di musica (per 
i compositori, gli strumentisti, gli insegnan
ti, i cantanti); 

b) presso l'Accademia nazionale di dan
za e i centri di formazione professionale isti
tuiti presso alcuni centri di produzione mu
sicale regionale (per gli artisti di ballo); 

e) presso i centri regionali di formazio-
_ ne professioinale istituiti di concerto tra i 
centri di produzione musicale regionale ed 
i conservatori di musica (per gli artisti lirici 
e di coro). 

Sulla formazione dei quadri musicali eser
cita la sorveglianza la Prima sezione della 
Commissione centrale per la musica. 

Lo svolgimento dell'insegnamento nei con
servatori è ripartito in anni di studio corri
spondenti agii insegnamenti elementare (se
condo ciclo), medio e secondario di secondo 
grado. Gli insegnamenti delle materie mu
sicali si svolgono paralleli accanto agli inse
gnamenti di cultura generale, previsti in mo
do da consentire sempre passaggi paralleli 
a scuole di altri ordini e gradi, senza nulla 
togliere al necessario approfondimento del
lo studio musicale. 
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TITOLO III 

ATTIVITÀ MUSICALI 

Art. 11. 

(Centro regionale per la programmazione 
delle attività musicali) 

Alla Commissione regionale per la -musica 
di cui aH'articalo 7 si affianca, quale organo 
tecnico, il Centro regionale per la program
mazione delle attività musicali con lo scopo 
di coordinare le istanze di finanziamento 
presentate nel territorio delia Regione e di 
ripartire con criterio equo il fondo ragionale 
assegnato per i idi-versi settori musicali. 

Il Centro, che prende tutte de iniziative 
necessarie alla più ampia diffusione regio
nale delle attività musicali, è costituito in 
forma consorziale ed è composto da: 

a) il presidente della Giunta regionale 
o, per sua delega, dall'assessore regionale 
par la cultura, che lo presiede; 

b) un rappresentante del teatro (musi-
calle della Ragione, malia persona (del diret
tore generale; 

e) un rappresentante dei teatri di tradi
zione operanti nella Regione, designato dal
l'Associazione teatri italiani di tradizione; 

d) un rappresentante dei teatri comu
nali che effettuano ordinariamente stagioni 
liriche, 'designato dall'Associazione nazionale 
comuni d'Italia; 

e) il direttore dal Conservatorio; 
/) un rappresentante delle Istituzioni 

coinoertìistico-Oirchestrali designato dall'Asso
ciazione (italiana attività concertistiche; 

g) un appresentamte delle società di con
certi, designato dall'Associazione italiana at
tività concertistiche; 

h) un rappresentante dagli operatori (mu
sicali e 'dallo spettacolo designato dall'Asso
ciazione generale italiana dello spettacolo; 

i) un rappresentante dei lavoratori del
lo spettacolo, designato unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali di categoria; 
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l) un rappresentante dei musicisti, de
signato unitariamente dalle organizzazioni 
sindacali di categoria; 

m) un rappresentante dalle attività .mu
sicali popolari, designato dai rispettivi or
ganismi di categoria. 

Le modalità per il funzionamento del Cen
tro, nonché i criteri' per la nomina e la du
rata in carica dai suoi membri, sono stabi
liti da apposito regolamento, approvato dal 
presidente dalla Giunta regionale, sentita la 
Commissione ragionale per la musica. 

Art. 12. 

(Strutture musicali regionali) 

In ciascuna Regione le manifestazioni mu
sicali sono realizzate: 

1) per la lirica ed il balletto da: 
a) il teatro musicale ragionale, che 

può programmare anche manifestazioni sin
foniche; 

b) ì teatri di tradizione; 
e) le Amministrazioni comunali e pro

vinciali, anche in forma consortile; 
d) gli enti e le istituzioni musicali, con 

personalità giuridica pubblica o privata; 

2) per l'attività concertistica da: 
a) enti, società, istituzioni ed associa

zioni musicali, non aventi scopo di lucro; 
b) istituzioni concertistico-orchestrali; 
e) orchestre regionali; 

3) per la musica ipopolare da: 
a) associazioni corali; 
b) bande (musicali; 
e) associazioni per la musica a carat

tere folcloristico; 

4) per i festivals, concorsi, corsi e ras
segne da: 

enti, istituzioni ed associazioni 'musi
cali non aventi scopo di lucro; 

5) per le attività culturali da: 
a) associazioni per la diffusione della 

cultura musicale; 
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b) enti ed istituzioni par la promozio
ne delle iniziative culturali. 

La Commissione regionale per la musica, 
sentito il Centro per la programmazione re
gionale dalle attività .musicali, agevola, pro
muove e valorizza tutte le iniziative comun
que tendenti alla ricerca, alla conservazio
ne, allo studio ed alila diffusione della cul
tura musicale. 

Oltre i teatri di tradizione e le istituzioni 
concertistico-Oirchestrali riconosciuti da di
sposizioni legislative precedenti alla presen
te legge, possono essere riconosciuti orga
nismi analoghi, in località capoluogo idi pro
vincia, con provvedimento del presidente 
della Giunta (regionale su conforme parere 
del Centro regionale per la musica. 

Art. 13. 

(Teatro musicale regionale) 

In ogni Regione è istituito almeno un tea
tro musicale regionale con ili compito di rea
lizzare, divulgare e propagandare da cultura 
musicale. 

Il teatro (regionale è aperto anche ad altre 
discipline dello spettacolo e dalla cultura 
(prosa, biblioteche, eccetera). 

Il teatro musicale ragionale è retto da un 
Consiglio direttivo, composto da non più di 
dieci membri ed è costituito per i sei de
cimi da rappresentanti dei lavoratori dello 
spettacolo, dei musicisti e degli operatori 
musicali e dello spettacolo e per i restanti 
quattro decimi da membri nominati dal Con
siglio .region-ale. 

Il Consiglio direttivo elegge nel proprio 
sano il presidente, delibera a maggioranza 
di voti e dura in carica cinque anni. 

Alla direzione dell'attività del teatro re
gionale è preposto un direttore generale no
minato dal Consiglio regionale su designa
zione della Commissione regionale per la 
musica. 

Il direttore generale cura l'esecuzione 
degli atti deliberati dal Consiglio direttivo 
al quale sottopone per l'approvazione i bi
lanci ed i programmi di attività e si avvale 
della collaborazione di un segretario gene-
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rale per il coordinamento dalle direzioni 
artistica ed amministrativa del teatro. 

Entro tre mesi dalla costituzione del tea
tro regionale, il Consiglio direttivo, sentita 
la Commissione ragionale per la musica, sot
topone lall'approvazione del Consiglio re
gionale lo statuto ed il regolamento orga
nico dal teatro medesimo. 

TITOLO IV 

COLLOCAMENTO 
LAVORATORI DELLO SPETTACOLO 

Art. 14. 

(Collocamento) 

Il collocamento del personale artistico, 
tecnico, impiegatizio ed operaio utilizzato 
dalle attività musicali è demandato sulla 
base dalla richiesta nominativa all'Ufficio 
speciale per il collocamento dei lavoratori 
dello spettacolo, istituito con decreto del 
Presidente della Repubblica 24 settembre 
1963, n. 2053. 

La scrittura dei cantanti primari e com
primari, dei concertisti e solisti, dei diret
tori d'orchestra, dei registi, degli scenogra
fi, dei ballerini solisti nonché dei .complessi 
regolarmente costituiti può essere effettua
ta direttamente dalle attività musicali le 
quali, in tal caso, sono solamente tenute a 
comunicare, entro il termine di 10 giorni 
dalla scrittura o dalla utilizzazione, all'Uf
ficio speciale di collocamento dei lavoratori 
dello 'spettacolo i nominativi degli artisti 
scritturati. 

Tale comunicazione determina a tutti gli 
effetti per gli artisti interessati l'automati
ca iscrizione nelle liste del collocamento. 

L'assunzione diretta è altresì consentita 
per il personale avente funzioni direttive ed 
inoltre per i lavoratori di concetto o spe
cializzati assunti mediante concorso pub
blico dalle attività musicali. 

La violazione delle norme di cui al primo 
comma dal presante articolo determina l'ap
plicazione delle sanzioni previste dal primo 
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e secondo comma dell'articolo 27 della legge 
29 aprile 1949, n. 264, e successive modifi
cazioni. 

La corresponsione dei finanziamenti pre
visti dalla presente legge è subordinata per 
le attività musicali 'non aventi carattere 
pubblico alla osservanza delle norme in ma
teria di 'Collloicamenito da comprovare con 
certificazione rilasciata dal Ministero del la
voro e della previdenza sociale — ufficio 
speciale per il collocamento dei lavoratori 
dello spettacolo. 

In caso idi inosservanza delle norme di cui 
al precedente comma i finanziamenti pos
sono essere liquidati, semprechè il Ministero 
dell lavoro e dalla previdenza sociale, sentito 
il parere della competente Commissione re
gionale per la musica, ritenga che le inos
servanze siano connesse ad esigenze urgen
ti, relative alla realizzazione dalla manife
stazione artistica, comunque di carattere 
eccezionale, salve rimanendo le sanzioni pe
nali di cui al quarto comma. 

Art. 15. 

(Rapporti di lavoro) 

Il rapporto di lavoro del personale dipen
dente dalle attività musicali idi cui alila pre
sente legge è regolato per la parte normativa 
ed economica dàlie norme di diritto privato 
e su base contrattuale, .collettiva ed indivi
duale; in sede giurisdizionale la competenza 
a conoscere da relativa controversia è at
tribuita all'autorità giudiziaria ordinaria. 

La spesa per il personale dipendente dalle 
attività musicali non potrà superare per 
ogni singolo esercizio finanziario le previ
sioni contenute nel piano quinquennale di 
cui -all'articolo 6. 

Art. 16. 

(Artisti italiani e stranieri) 

Eatto salvo quanto disposto dal regola
mento n. 1612/68 del Consiglio della Comu
nità economica europea del 15 ottobre 1968 
nonché degli accordi che disciplinano i rap-



Atti Parlamentari — 23 — Senato della Repubblica — 2000 

LEGISLATURA V — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

porti di intercambio culturale, le attività 
musicali devono impiegare artisti, interpre
ti ed esecutori di nazionalità italiana. 

Nei limiti delle condizioni di reciprocità 
di trattamento è tuttavia consentito l'im
piego nei ruoli primari, di artisti di canto 
di nazionalità straniera limitatamente ad un 
terzo dell'organico delle compagnie di canto 
impiegate durante l'intera stagione teatrale. 
È altresì consentito l'impiego di direttori 
d'orchestra, concertisti solisti e ballerini so
listi di nazionalità straniera nei limiti del 
50 per cento del totale degli appartenenti 
alle suddette categorie utilizzati per lo svol
gimento delle singole stagioni o manifesta
zioni. 

Le predette aliquote possono essere elle-
vate salo nel caso d'impiego di artisti stra
nieri residenti in Italia da almeno 5 anni. 

Art. 17. 

{Agenzie teatrali) 

Le agenzie teatrali possono esercitare il 
compito di assistere gli artisti nel reperi
mento di occasioni di lavoro e nella stipu
lazione deìlle scritture contrattuali. 

A tal fine è peraltro necessario che l'ido
neità tecnica ed organizzativa delle agenzie 
teatrali sia stata riconosciuta dall'Ufficio 
speciale di collocamento dei lavoratori dello 
spettacolo, .al quale spetta di rilasciare ap
posita licenza per una durata massima di 5 
anni, successivamente rinnovabile, per l'eser
cizio delia suddetta attività. 

All'Ufficio speciale di collocamento spetta 
altresì di esercitare i controlli ritenuti op
portuni sull'attività delle agenzie e sui rela
tivi bilanci di gestione. 

Agli effetti del rilascio della licenza le 
agenzie debbono tra l'altro indicare l'entità 
delle provvigioni, che non può superare il 
4 per cento e le modalità contrattuali. 

Sono nulli i patti ed i contratti con cui 
gli artisti dovessero impegnarsi a servirsi 
esclusivamente di una determinata agenzia 
teatrale. 
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TITOLO V 

CREDITO TEATRALE MUSICALE 

Art. 18. 

In ogni Regione la Commissione regiona
le per la musica predispone il piano quin
quennale per il rimodernamento, il riatti-
vamento o la costruzione nel proprio terri
torio di locali da destinare allo svolgimento 
di manifestazioni musicali, nonché il piano 
per la creazione degli organismi musicali 
(complessi orchestrali, corali, masse tecni
che, eccetera) carenti nel territorio mede
simo. 

Il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentita la 'Commissione centrale per la mu
sica, ripartisce .annualmente, sulla base dei 
piami regionali, di cui al comma preceden
te, il fondo quinquennale destinato al ace-
dito edilizio teatrale. 

Per l'attuazione delle finalità di cui al 
primo comma, è istituita presso la Banca 
nazionale del lavoro la Sezione autonoma 
per il credito teatrale musicale. 

Il fondo di dotazione della Sezione è fis
sato in lire 10 miliardi, di cui lire 1 miliardo 
e 500 milioni mediante versamento della 
Banca nazionale del lavoro e lire 8 miliardi 
e 500 .milioni dello Stato. 

L'ordinamento e l'attività della Sezione 
saranno disciplinati con statuto da appro
varsi, antro 6 mesi dall'entrata in vigore 
dalla presente legge, sentito il Comitato in
terministeriale per il credito ad il rispar
mio, con decreto dai Ministri del tesoro e 
del turismo e dello spettacolo. Le operazio
ni che saranno effettuate dalla Sezione e tut
ti i provvedimenti, contratti, atti e formali
tà relativi alle operazioni stesse e alla loro 
esecuzione, modificazione ed estinzione, non
ché le garanzie di qualunque tipo e da chiun
que prestate sono esenti da tasse imposte 
e tributi presenti e futuri, spettanti sia al
l'Erario dello Stato, sia agli enti locali, al-
l'infuori soltanto della tassa di bollo sulle 
cambiali emesse dagli enti sovvenzionati, le 
quali saranno assoggettate al bollo nella 
misura fissa di lire 100 per ogni milione di 
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lire, o frazione, qualunque sia la loro sca
denza. 

Le operazioni di cui al presente articolo 
sono esenti da ogni tassa sugli affari e dal
l'imposta di ricchezza mobile sui redditi 
propri derivanti dalli'esercizio del credito. 

La Sezione corrisponderà all'Erario un 
canone di abbonamento annuo in ragione di 
centesimi dieci per ogni cento lire di capi
tale impiegato alla fine di ogni esercizio. 

TITOLO VI 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 19. 
(Norme di attuazione) 

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta congiunta dei Ministri 
della pubblica istruzione e del turismo e 
dello spettacolo, saranno emanate, entro sei 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge, le norme di attuazione. 

Art. 20. 
(Strutture e programmazioni interregionali) 

Per il conseguimento delle finalità di cui 
alla presente legge, le Ragioni possono pro
grammare la propria attività anche attra
verso forme consortili. 

Le Regioni prive delle strutture musicali 
primarie (teatri regionali, teatri di tradizio
ne, istituzioni concertistico-orchestrali, or
chestrali regionali) possono optare per la 
creazione delle stesse sotto forma consor
ziale. 

Art. 21. 
{Scioglimento enti lirici e sinfonici) 

Entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge, gli Enti lirici e le istituzioni 
sinfoniche assimilate di cui all'articolo 6 
della legge 14 agosto 1967, n. 800, sono posti 
in liquidazione. 

Con provvedimento dal Consiglio regio
nale competente, sentita la Commissione re
gionale per la musica, vengono emanate le 
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norme sulla destinazione dei beni mobili 
ed immobili degli Enti attuali. 

Tutto il personale stabile dipendente dagli 
Enti lirici e sinfonici e dalle Istituzioni con
certistiche assimilate, passa alle dipenden
ze della Regione nelle forme stabilite dagli 
statuti e regolamenti organici di cui al pre
cedente articolo 13. 

In attesa della trasformazione, gli Enti li
rici e sinfonici continuano ad esplicare le 
attività e le funzioni loro demandate dalla 
legge 14 agosto 1967, n. 800. 

Art. 22. 
(Disposizioni finanziarie) 

In attesa dell'approvazione del piano di 
programmazione nazionale dalle attività mu
sicali, sono stanziati annualmente per cia
scun esercizio finanziario, in appositi capi
toli dello stato di previsione dalla spesa dei 
Ministeri della pubblica istruzione e del tu
rismo e dello spettacolo, rispettivamente, 
la somma di lire 5 miliardi e 60 miliardi. 

Per le esigenze finanziarie derivanti dalla 
presente legge per gli esercizi 1971 e 1972, 
sarà provveduto mediante mutui, a totale 
carico dallo Stato, da contrarre con gli Isti
tuti di credito delle casse di risparmio ita
liane. 

L'ammortamento dei mutui sarà effettua
to nel termine di nove anni attraverso il 
versamento di rate annuali posticipate a de
correre dal 1° luglio 1972. 

li Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le variazioni di 
bilancio occorrenti. 

Art. 23. 
(Copertura) 

Alla parte finanziaria della presante legge 
si provvede: 

a) per il fondo di 60 miliardi di cui al
l'articolo 22, quanto a lire 16 miliardi con 
lo stanziamento del capitalo 1023 dello stato 
di previsione del Ministero del turismo e del
lo spettacolo del 1972; quanto a lire 4 mi
liardi e 300 milioni con gli stanziamenti di 
bilancio accertati nel 1971 sui capitoli 1022, 
1024 e 1026 dallo stato di previsione del Mi-
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nistero del turismo e dello spettacolo del 
1972 e quanto a lire 39 miliardi e 700 milio
ni mediante riduzione, per pari importo, del 
fondo speciale per provvedimenti legislativi 
in corso di cui al capitolo 3523 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
il Ì972; 

b) per i fondi di cui agii articoli 18 e 22, 
mediante riduzione, per pari importo, del 
fondo speciale per provvedimenti legislati
vi in corso di cui al capitolo 3523 dello stato 
di previsione del Ministero del tesoro per 
il 1972. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 'di
sporre con propri decreti le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

Art. 24. 
(Sistemazione disavanzi enti lirici 

e sinfonici) 

Il Ministero del turismo e ideilo spettaco
lo ad il Ministero dal tesoro accerteranno 
la situazione economica e patrimoniale dai 
singoli enti ed istituzioni di cui all'artico
lo 6 dalla legge 14 agosto 1967, n. 800, de
terminando i rispettivi disavanzi comples
sivi alla data del 31 dicembre 1971. 

Al risanamento dei disavanzi sarà provve
duto mediante mutui che gli enti e le isti
tuzioni saranno autorizzati a contrarre con 
l'Istituto di credito delle casse di risparmio 
italiane. 

L'onere di tali mutui per capitale, inte
ressi, imposta generale sull'entrata e spese 
di contratto e registrazione, è a carico dello 
Stato. L'ammortamento sarà effettuato nel 
termine di nove -anni mediante il versamen
to di rate annuali posticipate a decorrere 
-dal 1° luglio 1972. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

Art. 25. 
(Abrogazioni) 

Sono abrogate ile disposizioni legislative 
contrarie o comunque incompatibili con la 
presente legge. 


